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Il	danno	subito	per	l’illegittimo	comportamento	della	Commissione	giudicatrice	che	ha	omesso
di	valutare	l’offerta	tecnica	nei	confronti	di	tutti	i	partecipanti	alla	gara	deve	perciò	essere
riconosciuto	soltanto	in	via	equitativa	e	in	relazione	alla	perdita	di	"chances",	secondo	le
disposizioni	contenute	nell'art.	345,	l.	20	marzo	1865	n.	2248	allegato	F,	che	quantifica	nel	10%
del	valore	dell'appalto,	in	via	forfetaria	ed	automatica,	il	margine	di	guadagno	presunto
dell'appaltatore	nell'esecuzione	di	appalti	di	lavori	pubblici	con	un	ragionevole	coefficiente	di
riduzione	pari	al	numero	delle	imprese	concorrenti,	in	relazione	alla	possibilità	che,	in	concreto,
ci	sarebbe	stata	aggiudicazione	all'impresa	(Cons.	Stato,	IV,	22	marzo	2007,	n.	1377).	Il	criterio
suesposto	tiene	conto,	altresì	non	solo	dei	dati	economici	e	contabili	dell'offerta	presentata	dal
danneggiato	ma	anche	degli	altri	elementi,	quali	il	danno	all'immagine	aziendale	o
all'avviamento,	la	perdita	della	possibilità	di	utilizzare	l'aggiudicazione	quale	titolo	ulteriore	e
referenza	specifica	che,	considerati	nel	loro	insieme,	caratterizzato	il	pregiudizio
equitativamente	considerato	(Cons.	Stato,	V,	18	gennaio	2006,	n.	126).	In	effetti	il	criterio
indennitario	legale	del	10%,	criterio	forfettario	che	non	prevede	il	ristoro	di	un	maggior
pregiudizio,	applicato	per	analogia	al	risarcimento	del	danno,	copre	ogni	specie	di	danno	da
lucro	cessante,	ivi	compreso	il	danno	curriculare.


